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L’Istituto Comprensivo Federico De
Roberto ha proposto di fare un corso
di giornalismo con il giornalista Alan
David Scifo e per tutor il maestro
Sebastiano Consoli.Gli incontri si sono
tenuti tutti i venerdì e i sabati di maggio.
A me sta piacendo moltissimo e non
mi sono mai annoiata perché: andiamo
sempre a scrivere articoli o facciamo
videochiamate con persone/giornalisti
famosi come il vice direttore del
giornale “LA SICILIA” Mario Barresi,
Il sindaco di Zafferana Etnea Salvatore
Russo e il preside della nostra scuola
Salvatore Musumeci. Questo Pon lo
consiglierei a tutti i bambini/ragazzi
della Sicilia. Spero venga rifatto il
prossimo anno perché i due insegnanti
sono gentili, divertenti ma allo stesso
tempo seri. Vorrei farlo tutti i giorni
per quanto è bello.

Alessia Lizzio

Ho scelto questo corso perché il giornalismo mi ha
sempre affascinato e soprattutto sicura che non mi
avrebbe lasciata insoddisfatta, ed è stato proprio così.
Alan è molto bravo e soprattutto paziente, sa trasmettere
l'amore per il giornalismo anche a chi non è molto
appassionato ed è questa la cosa più bella. Di questo
corso non cambierei nulla. Spero che l'anno prossimo
questo corso venga riproposto perché è un’opportunità
da non perdere e soprattutto ti apre tante porte nel
futuro.
Io e le mie amiche andiamo al corso di giornalismo il
venerdì pomeriggio e di sabato mattina, questo corso
è bellissimo e molto divertente ci lavorano il maestro
Sebastiano e un giornalista bravissimo che si chiama
Alan. Noi facciamo cose molto divertenti ma la più
bella è lavorare al computer. Scriviamo articoli e
scopriamo come si fanno i giornali, poi parliamo di
sport e di quello che succede a Zafferana Etnea. Quello
che non mi piace di questo corso è che dura poche
ore. Io consiglio questo corso a tutti anche ai più grandi
e i più piccini.

Viola

L’stituto Comprensivo F. de Roberto
di Zafferana Etnea ha proposto un corso
di giornalismo con Alan David Scifo
e il maestro Sebastiano Consoli come
tutor.

Abbiamo fatto molti incontri e devo dire
che non mi sono annoiata, Alan è una
persona molto simpatica.
In questi incontri ho preso molti appunti
che mi sono serviti molto.

Il nostro giornale si intitolerà “LA
ZAFFERANA CHE VERRA'” .
Parleremo di come sarà la Zafferana del
futuro, infatti ieri abbiamo intervistato
il sindaco e il preside.

Elena
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“Ho cominciato con lo sport, adesso
scrivo di politica e ora sono
vicedriettore”. Venerdì 8 maggio
abbiamo intervistato online dalla nostra
scuola, Mario Barresi, vicedirettore
del quotidiano catanese “La Sicilia”.
Mario ci ha detto che da piccolo
leggeva molto i giornali che parlavano
di calcio e ha cominciato scrivendo
della squadra del suo paese, Vizzini;
crescendo, però, Mario si disinteressò
dello sport e venne attratto dai fatti
che accadevano attorno a lui. Infatti,
quando diventò più grande cominciò
a scrivere giornali che non parlavano
di sport ma di cose che succedevano
nella sua città. Barresi, durante
l’intervista, ci ha fatto vedere lo
schema di un giornale che ha 64 pagine
e che sarebbe uscito il giorno
successivo. Durante l’incontro
abbiamo posto delle domande, alcune
r iguardant i  anche  l ’avvento
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dell’intelligenza artificiale. Ci ha anche
detto che non bisogna mai fidarsi
completamente dell'intelligenza
artificiale perché a volte ci dice alcune
risposte inventate e che solo il
giornalista può darci le notizie. Per
scrivere un giornale il giornalista deve
seguire due parole: ‘fatica’ e
‘dubbio’,fatica perchè nel lavoro del
giornalista non è facile trovare notizie,
dubbio perchè nel lavoro del
giornalista si devono anche avere dei
dubbi.
Mario Barresi ci ha parlato della sua
carriera: lui ha iniziato a lavorare nel
1990, cioè 36 anni fa, ma da quel
giorno molte cose sono cambiate: “per
avere una notizia servono le fonti che
possono essere quelle istituzionali ma
anche quelle confidenziali. Oggi
internet e le sue fonti aperte aiutano
il lavoro ma un buon articolo è frutto
di studio e approfondimento – ha
raccontato il vicedirettore - Il mio
argomento preferito è quando la
politica si mescola con la cronaca
giudiziale, quando qualcuno di potente
combina qualcosa di brutto e
intervengono i giudici, in quel modo
riesco ad unire le mie competenze di
politica e cronaca”.
Un’altra cosa che appassiona il
vicedirettore sono gli eventi come

l’arrivo del Papa a Palermo, evento che lui ha seguito
in prima persona. L’evento si è concluso con l’invito
di Mario a venirlo a trovare nella nuova redazione
del quotidiano “La Sicilia”, un’opportunità che ci
permetterà di poter osservare da vicino il lavoro del
giornalista e di tutta la redazione.

La Redazione



LA ZAFFERANA CHE VERRÀ - Pag. 3GIUGNO 2026

Le ragazze di Zafferana Etnea tornano
vincenti da Roma! Le finali non sono
state facili per via di cadute e intoppi
sui tessuti. Però, le nostre atlete non
si sono arrese e sono riuscite ad
a r r i v a r e  a i  c a m p i o n a t i
INTERNAZIONALI. Per questo a
settembre le aspetterà la Spagna e, in
particolare, la bellissima città di
Barcellona.
I  r i s u l t a t i  d e l l a  S C U O L A
OLTREDANZA sono di tutto rispetto:
guidate dalla maestra Daniela hanno
conquistato un secondo posto, tre terzi
posti, un quarto posto, due quinti posti
ed una semifinalista. Le nostre
campionesse riusciranno a vincere
anche le INTERNAZIONALI?
Durante le qualificazioni siciliane
anche un’altra ragazza, arrivata sesta,
aveva ottenuto un posto per le
nazionali. Lei, però, a Roma non è
potuta andare per motivi personali.
Ma in questi giorni avrà la possibilità
di qualificarsi per i campionati di
Barcellona, partecipando ad un altro
concorso il 30 maggio. Le auguriamo
buona fortuna.

Maristella Ferro

I 200 anni
di Zafferana

L’8 maggio 2026 è la data d’inizio delle
celebrazioni del bicentenario di Zafferana Etna.
Per l’occasione,il comune ha organizzato
diverse attività culturali; il primo è stato un
Consiglio Comunale svolto in piazza Cardinale
Pappalardo dove è stato è stato consegnato il
nuovo logo celebrativo.
Il 21 settembre 1826 assegna a seguito del
Decreto reggio firmato da Francesco I di
Borbone, i quartieri di Zafferana Etnea,Sarro,
Rocca D’api, Bongiardo e Pisano venivano
costituiti in Comune.
Fu l’inizio di un cammino civico,istituzionale
e comunitario.
Il sindaco ha inaugurato due stele con
testimonianze di Vitaliano Brancati e Igor
Mann.
La cerimonia di apertura dei festeggiamenti è
stata onorata dalla presenza di ex sindaci e
amministratori,consiglieri e dipendenti
comunali che si sono succeduti nel tempo.
L’apertura ufficiale delle celebrazioni è stata
scandita da momenti di grande intensità
simbolica ed emotiva.
Le celebrazione si concluderanno il 20
settembre con una cerimonia conclusiva.

Giada Cali

Io come sport pratico danza a "La Scuola Teatro Dentro le Quinte” di Elena
Ronsisvale: la direttrice si occupa di far fare recitazione agli intermedi e ai grandi.
Per intermedii si intende dai 6-11 annum invece i grandi dai 11-99anni! Carlotta
di Bella si occupa di danza moderna e tip tap. Il tip tap è uno sport che non è molto
conosciuto e quindi sarebbe bello praticarlo. Rosella Tarda: si occupa di un tipo di
danza chiamato danza psicomotoria; di solito sarebbe per i piccoli ma anche per
bambine più grandi, che si divertono molto. Poi c'è una maestra che si occupa di
danza classica sia per grandi che per piccoli. La sede è in via Martoglio n. 56, ogni
anno prepariamo uno spettacolo, invece ogni quattro anni si fa il saggio. Quest’anno
si farà il saggio e si terrà il 28 giugno e ogni anno ci emozioniamo tutti. Quest’anno
si farà "SISTER ACT". Ogni anno vengono migliaia di persone per fare l’iscrizione,
quindi i gruppi degli intermedi e dei grandi si uniscono e insieme all’impegno di
tutti viene fuori uno spettacolo-saggio bellissimo. Alla fine ci divertiamo tutti perché
ci vogliamo bene. Per prepararci ci andiamo due giorni a settimana. Questa estate
si faranno le lezioni al parche, sì avete sentito bene le lezioni oltre che farle a scuola,
le faremo al parco: finiranno molto tardi però noi allievi siamo felici di questa cosa
perché possiamo vedere tutte le parti del paese quel paese.

Carla Murabito

La Scuola Teatro Dietro le Quinte

UN PASSO IN PIU’ PER ZAFFERANA
ETNEA NELLA DANZA

Zafferana Etnea, la città della danza acrobatica aerea
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INTERVISTA A SARAH POZZOLI
Giorno 23 maggio durante
l’incontro del Pon di giornalismo
abbiamo avuto il piacere di
incont ra re  a t t raverso  la
piattaforma meet Sarah Pozzoli,
direttrice di Focus Junior.
L’emozione è stata davvero tanta
perché non tutti i giorni si ha la
possibilità di incontrare persone
famose o che ricoprono ruoli
importanti.
Approfittando dell’occasione le
abbiamo fatto qualche domanda.
Tra queste c’è quella di dirci
quali consiglia da suggerire a dei
bambini per diventare bravi
giornalisti. La sua risposta ci ha
colpito: è quella di allenarsi a
guardarsi intorno, leggere,
scrivere, trovare notizie per
scrivere ,fare esperienze, fare
master.
Per avere più notizie ci ha
raccontato la sua storia:lei un
giorno è stata chiamata da un suo
collega che le ha chiesto se
voleva lavorare nella redazione
di Focus Junior e aveva a
disposizione solo un giorno di
tempo per decidere. Lei ha
accettato da quel giorno e stata
una scoperta e un’avventura
continua. I giornalisti che
lavorano lì sono 7 e ci ha detto
che i suoi aiutanti di solito le
dicono che non che non c’è nulla
da scrivere, però lei trova sempre
qualcosa da comunicare a noi
ragazzi, perché la scoperta delle
cose belle che ci sono nel mondo
non si esaurisce mai.
Ci ha svelato anche un’anteprima
e cioè che il 20 giugno uscirà la
prossima edizione della rivista
di Focus Junior.
Infine vorrei dire che frequentare
questo pon è stata una bella
esperienza che non scorderemo
mai perché come dicevamo
all’inizio ci ha fatto incontrare
p e r s o n e ,  g i o r n a l i s t i  e
professionisti che ci hanno
raccontato un pò di storia dei
giornalismo un tema che ancora
oggi non è conosciuto da tutti.

Carla e Loredana Murabito
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Dal libro Rimembranze di Andrea Vecchio: “ Il paese di Santa
Venerina è stato elevato al rango di comune autonomo nell’anno
1934, con Regio Decreto, poi reso esecutivo nell’anno 1936.
La sua nascita fu tanto agognata da tutti i cittadini fin dalla
prima istanza avanzata al Ministero dell’Interno nell’anno
1876......Il nuovo ente fu il risultato della fusione di tre pezzi
di territorio aventi tre identità molto diverse.....infatti l’abitato
era cresciuto e si era sviluppato attorno a tre diverse chiese,
tre parrocchie, due appartenenti alla diocesi di Acireale euna
alla diocesi di Catania. E’ cosa nota e risaputa: le chiese, sotto
il loro manto uniscono...
“ Il territorio che oggi costituisce il comune di Santa Venerina
apparteneva come ho riferito sopra a tre comuni diversi: Acireale,
Giarre e Zafferana Etnea e si trovava nel punto in cui si
incrociavano diverse strade di grande comunicazione tra tutti
i paesi pedemontani.....quell’incrocio era il passaggio obbligato
per tutti quei territori, per tutte quelle persone che volessero
raggiungere Messina, accorciandone il  percorso”.
Visto siamo a scuola vorrei aprire una parentesi su un evento
importante per i cittadini di Santa Venerina accaduto subito
dopo la proclamazione del comune.
“Nel 1948 per iniziativa del professore Giuseppe Romeo, con
la collaborazione di altri ragazzi laureati, nacque una scuola
media parificata, una scuola a pagamento, seria che preparava
i ragazzi ad affrontare le scuole medie superiori. Fu una grande
novità per il paese e un’opportunità per i bambini che , ultimate
le scuole elementari per continuare a studiare di sarebbero
dovuti recare a Giarre o ad Acireale.”
l Comune di Santa Venerina celebra il suo 90° anniversario
con 90 giorni di eventi culturali, mostre e concerti che
culmineranno sabato 27 giugno.

Carla e Loredana Murabito

COMUNE DI
SANTA VENERINA
90 ANNI DI STORIA Venerdì 15 maggio abbiamo intervistato il sindaco di Zafferana

Etnea, Salvatore Russo in carica dal 2019 (il suo mandato finirà
nel 2029). Alla domanda su una piscina comunale, ci ha comunicato
che era in progetto ma aveva costi molto alti e per questo motivo
hanno rinviato il tutto. Ci ha anche detto che forse nelle scuole
primarie metteranno un distributore di acqua e che verranno
distribuite delle borracce agli studenti. Salvatore Russo è un
avvocato: “Non immaginavo mai di diventare sindaco, ma mio
nonno e mio zio sono stati sindaci di questo paese e volevo seguire
la loro strada”. Per lui fare il sindaco significa avere tante cose da
gestire: strade, spettacoli e manifestazioni. “Mi devo occupare
anche delle famiglie che hanno delle difficoltà, un sindaco ha il
dovere di raggiungere tutti gli obiettivi degli impegni promessi in
campagna elettorale”. Ha detto che verrà inaugurato un parco a
Fleri e pare che sarà il più grande della zona. Salvatore Russo
collabora con gli altri sindaci per trovare delle soluzioni per eventuali
emergenze come: sabbia vulcanica, ciclone Harry ed altro. Il sindaco
non segue i social e non collabora con i giornalisti. Tra le tante
cose che ci ha detto ci ha comunicato che alcuni bambini hanno
vandalizzato il parco giochi e per questo motivo tante cose risultano
rotte. Pare che presto a scuola ci saranno nuovi giochi, grazie a dei
contributi che sono arrivati e che abbelliranno ancora di più
l'ambiente. Tra le cose che abbiamo proposto c'è anche quello di
intitolare delle vie cittadine a delle donne che si sono distinte negli
anni, ci siamo accorti che molto spesso si intitolano strade e piazze
a uomini ma raramente a delle donne, la sua risposta è stata positiva
e che prenderà spunto per comunicarlo alla commissione.

Carlo Cavallaro

Intervista al sindaco
di Zafferana Etnea



Zafferana Etnea, quest'anno, compie 200 anni (21 settembre 1826).
Per inaugurare questa grande data, i bambini e le bambine della
scuola primaria dell'Istituto Comprensivo Federico de Roberto
hanno partecipato ad un concorso, hanno composto delle poesie,
realizzato dei disegni, delle storie e degli acrostici per rappresentare
la Zafferana del futuro.
Diversi striscioni sono stati posti in alcune strade del paese, per
informare i cittadini della ricorrenza.
La pro loco ha organizzato la mostra fotografica che si intitola:
“Ieri...oggi” dedicata all'evoluzione di Zafferana Etnea.
Diverse iniziative ed attività sociali verranno proposte alla
cittadinanza ed in particolare agli studenti della cittadina etnea.

Elena Privitera
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I 200 ANNI DI ZAFFERANA ETNEA

Venerdì 15 maggio abbiamo incontrato il nostro preside
Salvatore Musumeci e gli abbiamo posto delle domande, lui
ci ha detto che prima di fare il preside faceva l'insegnante e
che per 5 anni ha lavorato a Santa Venerina. Prima di arrivare
alla scuola Federico De Roberto è stato anche a Nicolosi.
La prima cosa che gli abbiamo chiesto è se possiamo rifare
questo corso con lo stesso
giornalista e lui ci ha risposto: “Perché no”. Abbiamo anche
chiesto se riavremo i buoni pasto e ci ha detto che ci stanno
pensando. Un’ultima domanda che abbiamo posto è stata se
per l'anno prossimo alle medie si potrebbe avere una felpa
colorata, lui ha risposto che abbiamo dato una bella idea ma
dovrà parlarne con gli altri colleghi per vedere se sono d'accordo.
Per i ragazzi il nostro preside ha organizzato tante attività ad
esempio il nostro progetto Pon sul giornalismo. In questa
scuola con noi alunni si trova benissimo. Secondo noi la
domanda più importante è stata: “Si sarebbe mai aspettato di
diventare preside”. Lui ci ha risposto che no non si aspettava
di diventarlo e che i suoi progetti erano altri, nonostante ciò
alcuni dei suoi sogni li ha realizzati.
Inoltre sappiamo che il preside ha scritto tantissimi libri, per
ora l'ultimo è stato: “Perché la patria viva essi son morti”,
realizzato insieme agli alunni di Santa Venerina della secondaria
di primo grado Federico De Roberto. Il libro parla dei caduti
di Santa Venerina della prima e seconda Guerra Mondiale, i
ragazzi sono stati impegnati nella ricerca di informazioni, foto
ed interviste e dopo mesi di duro lavoro il risultato è stato
lavoro il risultato è stato brillante.

Carla Murabito
Loredana Murabito

Intervista al Preside
Salvatore Musumeci
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MIELE CAVALLARO
alla terza generazione

L'azienda Cavallaro SRL nasce nel
1920 dall'idea del mio trisavolo Alfio
Caval la ro  come apicol tore .
L'azienda è stata amministrata da 3
generazioni dittatori: Alfio Cavallaro
padre, Salvatore Cavallaro, Alfio
Cavallaro figlio e Nunzio Cavallaro.
Il procedimento è formato da 4/5/6
passaggi:

1) I barattoli/squeeze vengono
poggiati su un nastro trasportatore,

2) I barattoli vengono trasportati in
un macchinario dove gli viene messo
all'interno il miele

3) Da qui in poi c’è qualcuno che
controlla se i macchinari hanno
lavorato bene,

4) Dopo il controllo, ai barattoli gli
viene messo il tappo da un altro
macchinario,

5) Poi (sempre da un altro
macchinario) gli viene messa
l'etichetta,

6) Infine vengono confezionati e
venduti nei supermercati  ed
ipermercati locali e nazionali.

Mario Gesù
Aurelio Di Termine

Cose che mi piacciono e cose che non mi
piacciono della scuola Istituto Comprensivo
"Federico De Roberto" e nello specifico
del plesso "Matteo Maglia".
Della mia scuola mi piace: La Biblioteca
perché ci sono libri a quantità e libri di
tutti i generi.
Ci sono sedie per chi si vuole sedere nelle
sedie per leggere libri, ma per chi vuole
stare comodo ci sono anche due divanetti
e una poltroncina.
Se vuoi portarti a casa un libro da leggere
devi chiedere a un insegnante se ti può
registrare il libro che volevi leggere, ma
attenzione poi quando hai finito di leggerlo
lo devi restituire, se no non puoi prendere
altri libri.
Un’altra cosa che mi piace è la sala
computer, possiamo stare su i computer a
giocare, lavorare, disegnare, insomma
possiamo fare quello che vogliamo.
Questo è un po’ di quello che mi piace.

Quello che non mi piace: Le Lim le odio
sono sporchissime, alcune volte si
bloccano, diventano impazzite e fanno
quello che vogliono loro.
Un’altra cosa che non mi piace della mia
scuola è che in alcune classi le mura sono
fatte di cartongesso, si sentono le grida dei
bambini che si trovano in altre classi.
I bagni non mi piacciono molto sono
piccolini.
Queste sono tutte le cose che non mi
piacciono della mia scuola.

Giada Calì e Giorgia Tomarchio

SCUOLA:
Cosa mi piace

e cosa non mi piace

Ogni giorno la famiglia Sciuto, produce tantissime cose, per desciverli non
basterebbe neanche questo foglio! Mio zio Alfio Sciuto produce: il miele, la
ricotta e tante altre cose.
Sapete, la mia famiglia coltiva pure mooooltissime cose: come ad esempio i
cavolfiori, le fragole, le cipolle, i piselli, i pomodori secchi ecc.
Io ogni giorno con la mia famiglia mangiamo queste cose:
- A colazione mangiamo il pane con la marmellata di more, la mora è un
frutto
- A pranzo mangiamo la pasta con quello che abbiamo. Come per esempio le
paste che mi piacciano di più sono: la pasta con la carbonara e la pasta con
la salsa
- A cena mangiamo quello che rimane a pranzo
Inoltre mia nonna alleva le galline e ogni estate fa la salsa.

Giulia Torrisi

L A  M I A  F A M I G L I A
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Quest'anno Zafferana Etnea
compie 200 anni e nel paese si
s t anno  svo lgendo  t an t i
fes teggiament i  spec ia l i .
I Comune di Zafferana Etnea
nacque il 21 Settembre 1826,
grazie ad un decreto firmato dal
re Francesco 1 di Borbone.
In quel periodo diversi quartieri
e piccoli borghi furono uniti per
creare il nuovo Comune.
Pe r  f e s t egg i a r e  ques to
importante anniversario il

Comune ha organizzato molte
iniziative culturali e storiche.
Le celebrazioni sono iniziate
il 9 maggio 2026, con un
Consiglio Comunale aperto ai
cittadini riunitosi in Piazza
Card ina le  Pappa la rdo .
Durante la cerimonia è stato
acceso il tricolore sul Palazzo
di Città.
U n  m o m e n t o  m o l t o
emozionante è stato anche
l ’esecuzione  de l l ’ Inno

I 200 ANNI DI ZAFFERANA ETNEA
Nazionale cantato dalla Schola
C a n t o r u m  A E t n e n s i s ,
accompagnata dalla banda
musicale del paese.
Durante i festeggiamenti sono
stati realizzati:

• concerti e spettacoli musicali;

• mostre di fotografie sulla storia
di Zafferana Etnea;

• incontri per raccontare le
tradizioni locali;

• manifestazioni sportive;

• attività e progetti per le scuole;

• serate dedicate alla musica e
alla cultura siciliana.

Per ricordare questo anniversario
è stato anche creato un logo
speciale dei 200 anni del
Comune.

Alessia Lizzio

Dott.ssa GIOVANNA LATTUCA

Tel. 0922 37243


